
P a a . ' 4 - « L'UNITA*» Venerdì z i ottobre i»4à 

CRESCE IL VANTAGGIO DELLA JUVENTUS DOPO LA VIP GIORNATA DI SERIE A 

L'Inter vince a Roma, il Padova batte il Torino 
mentre la Lazio ottiene il pareggio sul terreno del Milan 

Faticosa vittoria della Juventus sul Venezia - Netta affermazione del Palermo sul Bari - La Fiorentina 
battuta a Como - Genoa e Triestina pareggiano a Lucca e Bologna - L'Atalanta vince a Busto Arsizio 
I RISULTATI 

* Bologna • Triestina l a i 
* Como b. Fiorentina 4 i 1 
•Juventus b Vanaila 1 a 0 
> Lucchese a Ganoa 2 • 2 
•Mi lan a Laiio 0 a 0 
» Padova b. Torino 4 a 1 
» Palermo b. Bari 2 a 0 
Atalanta b • Pro Patrie 2 a 1 
Intarnazlonala b * Roma 3 a 1 
* Sampdorla b. Novara 3 a 0 

LA CLASSIFICA 
J U V E N T U S 
P A D O V A 
M I L A N 
I N T E l t 
S A M P D O R I A 
A T A L A N T A 
T O R I N O 
COMO 
B A R I 
F I O R E N T I N A 
T R I E S T I N A 
L A Z I O 
L U C C H E S E 
P A L E R M O 
N O V A R A 
G E N O A 
R O M A 
B O L O G N A 
P R O P A T R I A 
V E N E Z I A 

7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
1 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
1 
7 

< 
4 
1 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
2 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
• 

1 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
I 
• 
1 
3 
2 
2 
• 
1 
1 
• 
2 
1 
• 

• 19 5 
• 13 7 
1 II 7 
2 2t t i 
2 18 1» 
2 11 15 
2 14 12 
n i i 
3 » t i 
3 17 1S 
2 12 17 
3 > 9 
3 15 17 
J 10 12 
4 13 14 
4 • 11 
S 9 14 
4 11 17 
5 1 t i 
7 5 27 

13 
ti 
1* 
• 
f 
f 
• 
9 

a 
7 
7 
t 
« 
fi 
5 
5 
4 
4 
3 
• 

UN ALTRO RISULTATO POSITIVO DEI BIANIOAZZURRI 

La Laxio si chiude in difesa 
ed inchioda 81 Milan sullo 0 a 0 

Superba prova di Remondini - Penso azzoppalo e furiassi espulso 

I marcatori di goal 
con 9 reti: Oalaesl (Fiorentlli*.). 

e K. H a n e n (Atalanta); 
con 7 reti: Oel. Bassetto f B a m p ) . 
con 6 reti: J Hanren (Juventus ) . 
con 5 reti: Martino (Juventus). Re­
n i la (Novara). Nordhal fMllan). 
Nyers (Inter) , Soercnsen (Atalanta) . 
Vitali (Padova). Voroe (Bari) . Wlh-
kes ( In ter ) . Santos (Torino) . 
con 4 reti: Amadel (Ipter). Burini 
(Milan) . Cattaneo e Mazza (Lucche­
s e ) . Boyè (Genoa) . Novello (Padova). 

Le partite di domenica 
SERIE A 

(Ottava Giornata) 
A T ATLANTA-LUCCHESE 
FIORENTINA-BOLOGNA 
G E N O A - J U V E N T U S 
I N T E R - S A M P D O R I A 
LAZIO-BARI 
N O V A R A - P A D O V A 
PALERMO-ROMA 
P R O PATRIA-VENEZIA 
TORINO-MILAN 
TRIESTIN A-COMO 

Juventus-Venezia 1-0 
JVTVENTUS: Viola. BertuccellL Pa­

rola, Manente, Mari, Piccinini. 
. MuccineUl. Vivolo, Bonlpertl. B a n -
' aen, Praest. 

VENEZIA: Grufanti. Ferron. F l -
schlanz, Ma««agrande. lAicchl. La-
due. Vaccart. Nicolich. Dogano. 
Venturi. Bennato. 

ARBITRO: Coppolona d i Bari. 
Ret i : Parola (J) al 18' «al primo 
Arbitro: CoPPolone di Bari. 

TORINO. 20. — La Juve evidente­
mente ha considerato l'incontro con 
il Venezia né più né meno di una 
partita di allenamento, ed In ve­
rità non ai può darle torto perchè 
il calendario le aveva regalato la 
visita della Cenerentola della Saria 
A proprio nel mazzo del primo 
« toura de force > che a campionato 
Impone quest'anno alle concorrenti. 
Perciò, avviatisi al piccolo trotto. 1 
biancoreri «1 sono limitati m con­
trollare gli aweraari . coaa del re ­
ato tutt'altro che dimoile e, una 
volta passati in vantaggio, hanno 
badato solo a mantenerlo senza fa­
t icare troppo. Domenica c'è da a n ­
dare a Genova, e anche sa 1 grifoni 
quest'anno non sembrano ancora 
molto pericolosi, pure Marasai non 
è mal u n campo da prenderei alla 
leggera. , , . 

Cosi oggi a Torino el aon vUM più 
1 veneziani che gli Juventini. I ver­
di tono apparai rinforzati in difesa, 
grazie all'apporto del recentissimo 
acquisto, 11 francese Leduc. che ha 
esordito soddisfacentemente. L'at­
tacco lagunare ha invece denun­
ciato ancora una volta la sua de­
solante sterilità. Durante parte dal 
primo tempo e per tutta la ripresa 
U Venezia è stato all'offensiva, s e n ­
za tuttavia dar mai l'impressione di 
poter minacciare seriamente la t e -
te di Viola. 

Della Juventus poco da dir» dato 
n nessun impegno posto nel gioco. 
Da segnalare però la sfortuna di 
Parola che si infortunava a metà 
ripresa e doveva passare all'ala ove 
rimaneva inutilizzato fino alla fine 
dell'incontro. Era stato propTio il 
centromediano nazionale che al 18' 
del primo tempo con un forte ed 
intell igente calcio di punizione da 
tre quarti di campo, aveva sorpre­
so nettamente GrlfTantl e segnato 
l'unico goal della giornata. Nulla 
altro da segnalare se non un palo 
colpito con estrema violenza da 
Hansen su passaggio di Bonlpertl. 
anche nel primo tempo. 

I L GIRO DI PUGLIA E LUCANIA 

Vittoria d'Isotta 
nella Bari-Potenza 

POTENZA. 30. — Ecco l'ordine di 
arrivo della tappa odierna: 

1. Isotti, che impiega a percor­
rere D percorso di km. 147.? ore 
4.7-29" alla media oraria dt chilo­
metri 35.500; _ 

a. Carfaro, ore 4.T3»"; 3. De Vee -
chis . ore *MWi 4L Marini ore 
4.9'^0••: *. Zanettiai; «. Bontempi: 
7. Canale; 8. Girilmondo; 9. Dovera; 
10. Camillo; ecc. 

Tappa dura ma altrettanto com­
battuta. Ti motivo dominante è stato 
costituito dall'offensiva aferrata dal 
marchigiani , capitanati da Marini. 

• offensiva che Iniziatasi fin dal pri­
m i chilometri e culminata eo« la 
conquista della maglia bianca. Ri­
vela infatti, «troncato dalla fatica 
è giunto dopo 8 minuti. Altra nota 
l ieta è stata la vittoria di b o t t i , 
r ivelatosi ancora una ' volta atleta 
«I classe elevata; 

Nella classifica Marmi è primo. 
con I'S3" «u roresti e quasi 5* su 
Canale. 

OMoini all'ospedale 
C M tre costole fraltorate 

LA SPEZIA. » . — D campione 
. d'Italia del massimi Alfredo O'dolnl 

che Ieri sera aveva brillantement» 
conservato H titolo contro Fausto Roa 
aL ha dovuto farai ricoverare In o 
•pedate con tre costole fratturata), e» 
«end© «tato colpito all'emltorace dal-
ravrarearlo alla quarta rt» 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazil . 
Remondini. Furiassi; Al/ani. Senti­
menti III; Pucclnelll, Flamini, Penzo. 
Cecconl. Nyers II. 

MILAN: Bardelll, De Gregorl. To-
gnon. Foglia; Annovazzl, Bonomi; 
Burini. Green. Nordhal, Lieuholm, 
Rinaldi. 

Arbitro: Pogglpolllnl di Ferrara. 
Note: Trentamila spettatori. Alla 

fine del primo tempo penzo si pro­
voco uno stiramento muscolare che 
lo costringe a giocare all'ala. Fu­
riassi è stato espulso al 44' del se­
condo tempo. 

MILANO. 30. — La La/lo ha con­
quistato 11 pareggio sul campo del 
Milan giocando l'unica carta possi­
bile: quella Inaugurata contro 1 ros­
so-neri dal Como all'inizio del cam­
pionato, cioè la carta della difesa 
ostinata, dura, staremmo per dire a 
oltranza. 

Però non è detto che tut te le squa­
dre possano adottare col Milan lo 
stesso sistema. Prima di tutto non 
lo possono adottare le squadre che 
ospitano 11 Milan In casa propria. 

perchè tn questo caso c'è l'obbligo 
di attaccare. Cosi si spiega che il Mi­
lan vince in trasferta e pareggia in 
casa propria. In seconlo luogo non 
tutte le difese — pensiamo — sa­
prebbero produrre tanta tenacia. 
quanta ne ha prodotta oggi la Lazio 
a Milano, facendo perno su Remon­
dini. gladiatore sempre eccezionale. 
temperamento più che mal robusto. 

Naturalmente, questo modo di im­
postare una partita presenta anche 
dei Iati «vantaggiosi; ne viene un 
gioco brutto a vedersi, pericoloso, e 
destinato inevitabilmente a situazio­
ni fallose. Almeno u n rigore a fa­
vore del Milan. a nostro parere, po­
teva essere concesso negli infuocati 
quarantacinque minut i della ripresa. 
Ma Pogglpolllnl h a prefer t o essere 
Indulgente ed ha fatto male perchè 
alla fine ha dovuto espellere u n gio­
catore come Furiassi, che forse non 
lo meritava, o. comunque, n o n lo 
meritava p iù degli altri compagni 
della difesa. 

Partita in complesso assai brutta 
a vedersi, u n a di quelle partite che 
Green — li mezzodestro del Milan che 
fa anche il giornalista — definisce 
a impossibili ». Tuttavia, contro gli 
otto terzini della Lazio 11 trio svedese 

dell'attacco del Milan non ha af­
fatto deposto le armi. Ha cercato 
anzi dt usarle in tutti t modi; prima 
con la bella tecnica, poi con l'astu­
zia, indi con la forza, di punta, di 
taglio, a mo' di clava, ma tutto è 
stato inutile. 

Penzo. Cecconl. Flamini erano di­
ventati essi pure terzini. Ed è stato 
appunto In un'azione di difesa che 
Penzo — forse per l'Inconsueto sfor­
zo di rimandare al volo un pallone 
— si è prodotto uno stiramento as­
sai grave alla gamba destra e prati­
camente non ha più giocato a par­
tire dal 44' del primo tempo 

Tutta questa prima meta della 
partita aveva visto la linea attaccan­
te del Milan cercare di 'ar gioco 
senza l'aiuto della mediana. Questa 
è stata la deficienza più grave della 
squadra rossonera. Annovazzl non è 
neppure l'ombra del laterale azzurro. 
Tognon è fiacco e Bonomi è impre­
ciso rispetto al passato. Si è visto 
quindi che Green a poco a ,»oco si 
stancava di fare la spola da solo e 
Liedholm. Impressionato dalla vee­
menza del laziali, calava di tono. 
Solo 11 pompiere Nordhal. grande e 
grosso com'è, non si ritirava mal e 
affrontava bravamente l'impeto ga­
gliardo di Remondini. 

Nel primo tempo, comunque, la 
Lazio ha anche spesso attacca*o e 
non solo di contropiede. La debolez­
za della mediana e del terzini rosso­
neri (particolarmente De Gregorl è 
apparso sfasato e incerto) dava modo 
a Puccinellt, Penzo e Nyers di fare 
numerose puntate pericolose in area 
milanista. Badava poi la brava re­
cluta Bardelll a buttarsi due volte 
sul piedi degli attaccanti avversari 
e a fare un tuffo assai belìo per man­
tenere intatta la rete del Milan. 

La ripresa è meglio dimenticarla: 
u n caos. Tranne Penzo, fermo e 
zoppo a metà campo, e Foglia che 
lo sorvegliava (perchè non el sa 
mal...) tutti gli altri giocatori (Bar­
delll naturalmente escluso) stavano 
nella metà campo della Lazio e spesso 
si trovavano tutti nell'area di rigore! 
Ma due o tre « contrapiedi » di Nyers, 
che se ne andava solo soletto incon­
tro a Bardelll. hanno fatto tremare 
di paura 1 tifosi rossoneri. E solo 
u n intervento u n po' falloso del 
portiere rossonero ha salvato jl Mi­
lan a l l ' i r del secondo tempo da una 

rete che pareva bel le fatta. Nello 
scontro. Nyers II rimaneva contuso 
e si rialzava solo dopo qualche mi­
nuto, per tornare a fare di quando 
In quando, le s u e puntate solitarie 
verso la rete rossonera. 

Intanto. nell'area di rigore lattale 
gli « otto terzini » resistevano brava­
mente a denti stretti e portavano In 
porto la barca del pareggio "on un 
coraggio e una tenacia encomiabili 
Furiassi, espulso all'ultimo mlr.uto 
per calmare 1 bollori della folla, è 
stata la vittima sacrificata agli dei 
perchè fossero propizi alla squadra 
romana In quella pericolosissima na­
vigazione. 

SAVERIO TUTTNO 
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INTER-ROMA 3 a 1 — Franzosl battuto dalla punizione di Arangelovich 

g»AE)©WA f A T T l T@®lliMI® 4-11 (!2-®II 

Bella srara dei biancorossi 
contro i granata incompleti 

Tre reti di Novello * Grande part i ta di Hjalmarsson 

PADOVA. Romano. Sforzln. Quadri. 
Fuchs; Mate. Zanon. Vitali, Curtl. 
Novello, col lo l ì . Prunacchl. 

TORINO: Moro. Bersla. Nay, To­
ma; Macchi. Picchi; Frizzi, Santos. 
Marchetto. Hjalmaruson. Carapel-
ìese. 

Marcatori: Curti (P.) al 30. No­
vello (P.) al 35; ne/fa ripresa- No­
vello (P.) al 10', Santos (T.) al 33'. 
Novello al 25*. 

Arbitro: Galeatl di Bologna. 
PADOVA. 20 — Contro un Torino 

privo di Cuscela, Cremese e altri, 11 
Padova ha oggi confermato il suo 
stato dt grazia, dimostrando d'esser 
più che degno della posizione che 
occupa in classifica. I blancorossi 
hanno disputato u n a partita veloce. 
perfetta tecnicamente, che na tenu­
to tn soggezione dal principio alla 
fine 1 pur bravi giocatori granata? 
molti del quali sono però apparsi 
inferiori nettamente al diretti av­
versari In blancorosso. 

La squadra locale ha sfoggiato di­
fesa superba, nella quale ha predo-

FALJSRagO BATTE BARI S-O 

Partita dal gioco pesante 
decisa nei primi venti minuti 

Due reti di De Santi» - Grave Infortunio ad Isetto 

PAUTOfMO: MaacL UboIdL S a n ­
tamaria, Gimona. Moretti, Milani; 
Di M a » , Vicpalek, Torti, Lodi e 
D e Santi*. 

B A R I : Vi*co, Pietraaanta. Carlini. 
Ste l l in; Canonico. Isetto; Bonini , 
Sent iment i V. Stradei i*. Voros, 
Fabian- m 

Arbitro: Pera d i Firenze-
Ret i ; N e l l 8 t empo . a l l ' IT D e S a n ­

tis ( P a l e r m o ) ; al 20' D e S a n t i s ( P a ­
l e r m o ) . 

Note: Al 35* del pr imo tempo 
Isetto s i scontra con Morett i e a b ­
bandona il campo. N e l l a ripresa i l 
Bari si presenta con 10 uomini . 

PALERMO. 20. — Palermo-Bar i 
2 a 0: Questo, l'unico dato certo di 
una partita dai l ineamenti mol to 
opprojm'matitji. dominata da una 
enorme confusione di spirito e da 
un giuoco pesantissimo c h e per 
poco rum ha avuto serie conseguen­
ze. Ciò Puoi dire tuttavia che i 
rosanero di Viani abbiano vinto per 
fortuna e per altri p i ù o m e n o tra­
scendentali in terrent i 

L'ultima partita che i rosanero 
hanno disputato «ut terreno amico. 
quella contro ti Bologna, c i a c e r a 
presentato un undici veramente af-
fiatato e anche a Milano — dicono 
coloro che hanno assistito aWin-
contro — l'undici palermitano ha 
fatto sfogalo di ottimo giuoco. Og-
gi, invece, ognuno andava per c o n ­
fo «no. Vicpalek ha riscosso fre­
quenti applausi dal pubbl ico p e r i 
suoi virtuosismi, molti de i qùcl i 
ammirere i*; Lodi , Boldi e il rien­
trante Torti hanno anch'essi fornito 
una prestazione personale tutfaTtro 
che disprezzab:le, mentre Gimona e 
Santamaria, schierati con Lodi a 
difesa della rete d i Mair i , hanno 
dimostrato ancora una volta, la loro 
classe indiscussa. 

Mtf nessuno, diciamo nessuno, ha 
•• u i cerreto di andare «raccordo co l 
proprio compagno. De Santis, da 
pane m a , oggi palesemente gin di 
ferma, malorado i due gol segnati, 
e Milani, anch'esso palesemente 
stanco, non hanno ne meritato, ni 
demeri tato . II secondo, tuffarla. 
vroprlo negli ultimi dieci mintifi di 
aUioco, ha cercato di ricostituire 
una certa inteaa con Vfrpalek, ma 
il fetitatfro è rimasto s*erile. 

Se U PaTermo ti è ir.ostrato così 
slegato per tutt i i M minut i di aìuo* 1 l e difesa, 

co. del Bari non sappiamo proprio 
che cosa dire. Voros, Fabian, Spa­
della, Sentimenti V? Quasi comple­
tamente attenti. La mediana e la 
difesa hanno cercato di fare i l pos ­
s ibi le per imbrigl iare oli attaccanti 
rosanero riuscendovi spesso. Visco, 
da parte sua, non po terà fare che 
quello che ha fatto: incassare due 
gol, cioè il mimmo di quell i fatti­
bili. Molti tiri da gol sono «fati in -
fatti sciupati e quasi tutti da pochi 
mentri ora da Torti, ora da De San­
tis, ora da Milani, ora da Vicpalek. 

L a partita è stata decisa nei pri­
mi venti minuti di giuoco. Dopo 
una serie dt azioni inconcludenti 
a l l ' IP del primo tempo. Lodi ha la 
palla e punta diritto su Visco, osta­
colato dalla difesa det galletti. Pas­
sa a Vicpalek che fulmina contro 
la porta barese. Visco respinge, su­
bentra De Santis velocissimo ed in­
sacca a portiere battuto. 

I galletti reagiscono e a l IT met­
tono in pericolo con u n bel t iro di 
Fabian la rete rosanero. Controrea­
zione dei rosanero: un'azione di 
contropiede. De Santis è «>Io, la 
pia della rete è libera, ma lo spe­
ricolato Vivco g l i «i butta tra i pie­
di: rutt'e due gli atleti vanno a ter­
ra e Visco ci rimane per qualche 
minuto. La palla r imbalza a destra 
e viene raccolta da Vicpalek e suc­
cessivamente da Moretti, ma l'arbi­
tro fischia ed interrompe l'orione. 

Fino al 2CT si susseguono sterili 
azioni quasi tutte su l terreno dei 
galletti , poi De Santis riesce ad af­
ferrare di « u o r o la palla, scende 
velocissimamente, tira: gol-, poi, no. 
II polo respinga. De Santis riprende 
e stavolta per Visco già a terra non 
c'è grazia. Tentano di reagire di 
n'iovo i galletti e al 24" riescono ed 
impegnare Mosci. Poi la gara r i ­
prende i l i u o ritmo, diciamo così. 
normale: Varea di Visco e sempre 
teatro di incontri e di «contri, di 
mischie, fino al 3T quando, a se ­
guito di uno dei tanti incidenti pro­
vocati dal g iuoco pesanf». Inetto 
r fene t n e s w Jt.o.; si teme la frat­
tura del'a earialia e i massaggiatori 
lo r iportano negli spogliatoi. 

La posizione del Bari si fa an­
cora più difficile. Visco ti salva più 
per Vimprecisìane di Torti e di 
Lodi (che sciupano rispcttframeTit» 
al 42', 4€ • 45') che per merito dei-

La storio del secondo tempo si 
ferma al IO' aliando, in seguito od 
una mischia, Vtsco esce dai pali, si 
scontra violentemente con Stellin e 
tutti e due r a n n o a terra. Si alze­
ranno soltanto dopo il sapiente in­
tervento dei massaggiatori. La pal­
la in questo frattempo se n*è andata' 
per i /ot t i suoi. Ne approfitta Torti 
per insaccare « portiere battuto, 
ma l'arbitro r i t iene di annullare il 
gol fra le urla e le proteste dei 
tifosi. 

Il signor Pera di Firenze, che ha 
diretto l'incontro, effettivamente 
non ha brillato per oculatezza e 
precisione. Da questo momento e 
fino al termine deUa partita le pro­
teste del pubblico aumentano in 
modo tnle che la difesa barese di­
venta sempre più nervosa 

GIUSEPPE SPECIALE 

minato 11 gioco Intelligente e pra-j Lorenzo, ai porta In profondita fin 
tico di Quadri, certamente 11 miglio- quasi sotto la porta avversaria. DI 
re della sua squadra. Dopo di lui 
vanno elogiati Novello, autore di 
tre magnifiche reti, e Curtl. anima­
tore Instancabile dell'attacco e del 
quadrilatero. 

Nella squadra campione 'in uomo 
è emerso su tutti : lo svedese H al-
marssorl, che ha giocato per due 
dall'inizio alla fine, riscuotendo an­
che applausi a scena aperta. 

Ed ora passiamo alla cronaca- Nel 
primo tempo 1 patavini partono su­
bito all'attacco, e già dal primi mi­
nuti Moro deve prodursi in parate di 
classe, su tiri di Curtl e Novello In 
special modo. I locali premono con 
ordine ed efficacia, e n o n tardano 
a cogliere 1 frutti della loro supre­
mazia. c i riescono al 30' con Curtl. 
che con un bel Uro al volo ottiene 
Il primo purdo. 

La squadra granata accusa 11 col 
pò. e* a parte H'almarsson che lotta 
come un leone, appare rassegnata. 
Al 35' 1 blancorossi ottengono il se­
condo goal, con un'azione manovra­
ta conclusa Impeccabilmente da No­
vello-

Nella ripresa la fisionomia del 
gioco non cambia, e la prensione del 
patavini continua, tanto che al 20' 
Novello ottiene 1! terzo goal. A que­
sto punto II Torino, punto sul vi­
vo. si scuote, anche perchè l blan­
corossi rallentano un po' l'andatura. 
Santos. dopo essentt mangiato un 
goal facilissimo, si riscatta al 23' se­
gnando il punto della bandiera. Ma 
passano appena tre minuti e ancora 
l'Intraprendente Novello segna 11 
quarto punto II Torino allora «'.esi­
ste dall'attaccare. e anche 11 Padora. 
dopo pili d'un ora di jfloco velocis­
simo. rallenta l'andatura, per cui 
sino alla fine nulla niu di notevole. 

SampdoriaHo»ara 3-0 
Sampdorla: Bonetti. Gratton. Ber-

tani. Arrightni: Coscia. Mannocd: 
LucentmI. Gsc. Bassetto, Lorenzo. 
Sabbatella. ' 

Novara: CorKhl. Della Prera. Od­
done. De Tegni: Mainardi. Baira; 
Pombla. Renica. Colisantl. Spada-
vecchia. Alberico. 

Otto calci d'angolo a favore della 
Sampdorla e due oer 11 Novara. 

I due goals del primo tempo sono 
«tati segnati al 3' da Gel e al 16' 
da Cos*:* e al 39* del secondo an­
cora da Gel. 

Arbitro: Locaselo di Palermo 
ADpena dato il segnale d'inizio. 

la Sampdorla si getta subito all'at­
tacco. Sabbatella, servito al f da 

qui allunga a Gei, che, prontLsslmo, 
insacca da pochi metri nella rete di 
Gorghi. 

Al 16' Mannocci della Sampdorla 
insista nel mantenere ai p.edi un 
pallone contesogli da Mainardi; avu­
ta la meglio lancia Coscia, che, fa­
cendosi luce in mezzo al groviglio 
degli avversari, tira e segna a mez­
za altezza la seconda rete. 

Al 18' 11 Novara è ancora in an­
golo: la palla sibila lungo la tra­
versa, Gorghi è fuori della porta. 
ma para ugualmente. 

Al 35' altro angolo contro 11 No­
vara. In un'azione di contropiede 
Bertani è superato da Pombla. il ' 
quale ai invola solo verso Bonetti. 
ma il tiro è precipitoso e va a fini­
re a lato sulla sinistra. 

Nel secondo tempo il gioco è fiac­
co e privo di combattività. Al 7' 
Sahbatella. dopo una bellissima di­
scesa, colpisce la basa del palo. 

Tutti gli sforzi del Novara per ri­
prendersi vengono frustrati dalla 
Sampdorla. che al '38. dopo una 
buona azione di linea di Gei. porta 
a tra 11 numero dai goals a 6uo 
favore. 

€@IM)@ - !FO@®llK)irDIM)A 4-11 

I viola umiliati 
Grande giornata della squadra lariana 

Fiorentina: Costagliola, Follarli. 
Rosetta, Cervato; Acconcia. Magli; 
Magy, Sperotto, Gala-si, Pandolflnl. 
Della Torre. 

roraO: Cordanl. Travia, Bosco, Pe-
dioni; Maronati, Plnardl; Migliorini. 
Badiali, Ghiandl, Stua, Dossi. 

Arbitro; Dattilo di Roma - Spet­
tatori ; 11.000 circa. 

C O M O , 20. — N o n era trascorso 
un m i n u t o d i g ioco e g ià i lariani 
e r a n o in area avversar ia . Badia l i 
a l lunga a Migl ior in i c h e fugge al 
centro e passa a G h i a n d i . Quest i 
bat te il bravo Costag l io la con un 
tiro secco e prec i so . S o n o passati 
2' dal l ' in iz io . 

A l 4' D o s s i p r e n d e il p a l l o n e , 
passa a S t u a , a G h i a n d i , ancora 
a S t u a e infine a B a d i a l i c h e tira. 

S e c o n d o goa l d e l L a d a n o . A l 23 ' 
su ca lc io di pun iz ione p e r fal lo d i 
T r a v i a tira C e r v a t o : C a r d a n i para 
m a si lascia s fugg ire il p a l l o n e c h e 
G a l a s s i n o n h a difficoltà a i n ­
saccare . 

E s u l d u e a u n o t e r m i n a i l p r i ­
m o t e m p o . 

A l 1* de l la r ipresa , la pa l l a v i a g ­
g ia d a D o s s i a B a d i a l i , q u i n d i a 
Stua , a G h i a n d i e a S t u a ancora . 
Ghiand i , infine c o n c l u d e c o n u n a 
terza c a n n o n a t a n e l l a r e t e de l l o 
s tupefat to Cos tag l io la . L ' e n t u s i a ­
s m o d e i t ifosi è a l l 'ap ice . 

L a F iorent ina , c h e v e r a m e n t e 
non ha mai d e s t a t o s o v e r c h i a p r e ­
occupaz ione . n o n es i s t e p iù . 

M a gl i at let i c o m a s c h i spreca­
no mol t i t ir i e i l q u a r t o Rol v i e n e 
so lo al 36'. E' u n c a p o l a v o r o d e l 
g i o v a n e Mig l ior in i . 

S u p a s s a g g i o d i G h i a n d i e B a ­
dial i il d i c i a n n o v e n n e a l l i e v o p a r ­
te c o m e u n razzo d a l c e n t r o , s c a r ­
ta C e r v a t o e Rose t ta , t ira d ì s i ­
nistro . Cos tag l io la r a c c o g l i e d e ­
moral i zzato il quar to p a l l o n e a n ­
dato a finire ne l l ' ango l ino s in is tro 
de l la sua por ta . 

I mig l ior i in c a m p o de l C o m o 
•sono stati G h i a n d i , Maronat i . M i ­
gl iorini , Trav ia . D e l l a F ioren t ina 
Costag l io la , El inni e Ga las s i . 

STEFANO P E D R A 7 Z A N I 

lucchese • Genoa 2 a 2 
LUCCHESE- Geattl Capri.1 Avan-

zoUnl. Padulazzl. Ro«ve'ìini Bcarpa-
to; Cattaneo. Valcareegt Mazza. Lan­
ci. Onorato 

GENOA: Gualazzl. Pelllcarl. Catta­
ne Becattlnl; Cas'.elU. Bergamo. Koe-
n!R. Aballav. Fermenti. Macrni. Dante 

RETI: Lencl ( L ) al 15 del primo 
tempo Nella ripresa: Allauay (G ). 
Lencl (LO al ! 5 \ Dam* (C ) al 30' 

Inter b . Roma 3 al 

PEI l'incoimi» M jQMEimsi con IL U R I 

«La Lazio riduce 
i prezzi allo Stadio 
I dirigenti del la Lazio hanno sta­

bilito per l'incontro d i domenica 
al lo Sad-.o de; prezzi che — dato 
il costo in genere assai e levato d e ­
gli spettacoli sportivi in Italia — 
possono esser consideroti davvero 
onesti . I prezzi stabiliti sono in­
fatti inferiori, ed anche notevol­
mente, a queìlj s;nora praticati a 
Roma, e la riduzione ha tanto più 
valore in quanto l ' incontro di d o ­
menica non è affatto di eecond'ordi-
ne, essendo la «quadra biancoazzur-
ra reduce da un bri l lantissimo pa­
reggio a Milano, ed essendo la sua 
avversaria quel Bari che , b e n e o 
male, ai trova in classifica a otto 
punti, cioè sopra alla Lazio stessa 
e sopra a squadre come la Fioren- » 
Una, la Triestina, la Lucchese , il 
Palermo, i] Genoa, ecc. 

I prezzi fissati dalla società bian-
coazzxiTT» sono: tribune centra :i 
L. 1200; tribune laterali L. 700; di ­
stinti i l 500; curve l* SS0; popo­
lari I» 200. S iamo liati soprattutto 

del le r:duz;oni apportate ai due ul­
timi ordini di posti, che indubbia-
mehte consentiranno un maggior 
afflusso di pubblico, e siamo certi 
che il pubblico romano saprà a p ­
prezzare il sacrificio affrontato dal­
ia Laz:o m'erverìendo alla partita 
• !ii numeroso del «olito. 

li pronostico per tfoirenica 
ATALANTA LUOCHESC 
FIORENTINA «OlOQN 
GENOA-JUVENTUS 
INTER SAMPDORIA 
LAZIO BARI 
NOVARA-PADOVA 
PALERMO-ROMA 
PRO PATRIA VENE 
TORINO MILAN 
TRIESTINA COMO 
LIVORNO MOOCNA 
NAPOLI-PISA 

P a r t i * 41 ria* 
EMPOLI UDINESE 
«•EZIA-VK5ENZA 
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(rootinoazlona dalla prima pagina) 
parati da FranzosiJ^ 

Dietro questo caB&verico attacco 
ancora una volta si sono messi in 
luce i veri punti di forza della 
Roma: il sempre e tossico Maestrelti , 
e i giovani Spartano, Venturi e 
Cambini, i giocatori cioè che Ber­
nardini ha « inrentrto » in questo 
primo scorcio di torneo.. 

Durante tutto il primo tem­
po il Incoro preciso e instoncabi'e 
del laterali aveva equilibrato l'an­
damento della, partita: Venturi a-
veva bloccato Wtlkes e Spartano 
aveva costretto Campatec i a «po­
starsi all'ala prr prendere qual­
che pallone. Purtroppo, alla fine 
del primo tempo, proprio mentre 
l'arbitro emetteva il fischio di chiu­
sura, Spartano si scontrava con 
Campatelli e cadeva malamente, 
riportando una dolorosa contusione 
alla spalla. Nella ripresa egli non 
era più il bel Giocatore del pr imo 
tempo: impacciato nei movimenti, 
lento nel riflessi, riusciva a con­
servare solo l'impegno, ma non 
bastava contro un Campatelli che 
invece rentra fuori alla distanza 
con la propria intelligenza e i l 
senso pratico del giuoco. Venturi. 
Invece, teneva quasi sino alla fi­
ne, e solo negli ultimi dieci minuti 
concedeva un po' di libertà a Wil-
ker per portarti disperatamente in 
acanti nella rana ricerca d'un'azio-
ne offensiva utile. 

Dei terrinf. accanto a un Mae-
strellt in forma, s'è rivisto nu Con­
fiti fufralfro che preciso, e più 
rolfe battuto nei duelli con Ar­
mano. Cambini ha nel complesso 
tenuto Lorenrt. ma con un po' prù 
d'accortezza avrebbe impedito al 
* toscamno » di farsi luce nella 
azione dei prrmo pool Nel c o m -
pes«o. perà, una boona partita la 
sua. 

Un giudizio nrpatiro, purtroppo. 
va dato a Risorti. Dov'è il bel por­
tiere d'un tempo: tempes'ivo. scat­
tante, preciso? É* darrero cattira 
forma o. peggio, si tratta di decli­
no? Non sappiamo, certo è che un 
oortfere di serie A nrn jrtr\ «to« 
oarare fri come quello di Armino 
del secondo goal milanese, e non 
m/A ertnre velie uscite o velia pr+. 
na del pallone come ieri ha fatto 
!*'« «Time rotta RI.»orff In o y o n i 
che arrebbero pofwfo arere an--?i<' 
erito peaqiore per la sua rete Pe*i-
«tamo davvero che eaH abbia hì-
sarmo d'un buon perf/v»o rf» r n o » « 
"el ovale dorrà « m r o r w ' a un a' 
'ennmenro intenso e ms-•>»»-• « s i ff 
r-orrà ritrovare la iormn d"'"- *«••" 
»v» o almeno etnei ™ìni*nn •'' ?»"«*• 
-<»tt.'ffmefifn neret^r** a ni pr>rt,cr'-
•»* dir'*3*** nazionale. 

Owitrfce brer-e cenno di crn**ri 
Inizio con fati alterne e leggera su-

Arbitro: Gamba di Hapoli. Spetta­
tori: 6:000 circa. 

LUCCA. 20 — Sin dall'inizio I lo­
cali el gettano all'attacco ma la 
azioni offensive del rossoneri aono 
molto confuhe o comunque la difesa 
genovese 6i fa valer» nell'azione di 
spezzettamento delle trome offensi­
ve del locali Dopo aver fallito ta­
cili occasioni, 1 locali vanno in van­
taggio poco dopo la mezzora, con 
ara Rzlore partita da Cattaneo e 
conclusa da Lencl. Al 3fl per un 
fallo di Avnnrolln! in area, l'arbi­
tro concede un r'gore agli ospiti. 
Tiro Pelllcari. ma Geattl con un ma­
gnifico scatto riesce a respingere U 
tiro dello specialista 

Nella rlpreea 11 Genoa el dimostra 
più pericoloso che nel primo tempo 
Attacca cubito con decisione ed 11 
lento Aballav riesce a pareggiare 
dopo pochi minuti di giuoco I rca-
fioneri. non el scoraggiano riparto­
no all'offensiva, ed ancora Lencl. 
oggi attivissimo, segna per 1 locali 
al 15* Dopo cinque nlnutl. e cioè 
al 20' Il Genoa pareggia poro por la 
Refenda volta, e per quanti sforzi 
facciano. I lucchesi non na**ano p'ù 
La difesa ospite Infatti r e ^ e tutti 
eli assalti, e anche l'attacco rossoblu 
«riesce a renderei pericolerò in qual­
che orione di contropiede 

Nel complesso la squadra gennana 
è apparsa n ripresi per quanto 
Aballav non abbia ne*)nure c o n v n -
'o molto come mezzala anche «e a 
lui va il merito di un punto 

premazia della Roma nel primo 
quarto d'ora, con occasioni sciupa­
te da Merlin, Zecca, Lucchesi e 
Arangelouich. Qualche bella trama 
a metà campo dei nerazzurri che 
al 15' prendono u n palo con Mi-
pliolt Unopaio di .a solo - di WH-
kes, con brutti tiri conclusivi a la­
to. Al 2T il goal di Lorenzi. - Va-
Itr.o - raccoglie una bella centrata 
di Mtgliolt e con il suo caratteri­
stico dribl ing riesce a confondere 
le idee di Cambini e JVfacstrelli, 
finché può portarsi tn posiziona di 
tir0 a sette-otto metri dalla porta. 
Il tiro parte, e la palla s'insacca, 
lenta ma precisa, nell'angolino de­
stro. in barba a Ristori tuffatosi m 
ritardo. 

Dopo il goal l'Inter prende un 
po' di fiato approfittando della bre­
ve- uscita d* Cambini. 1 nerazzurri 
effettuano all'attacco molt i raptdi 
spostamenti, ma nell'azione conclu­
siva son sempre lenti e imprecisi 
nel tiro in porla. Al 39' il pareggio. 
Per fallo di Giovannini su Zecca 
Arangelovich batte una magnifica 
punizione a mezza alfcrra: ti tiro 
lces per poetarsi disperatamente in 
ititacca nell'angolino a destra di 
Franzost. 

Nella ripresa ben poco da dire 
oltre i goal. Al 26' Campatelli crea 
li secondo oocl , lanciando Lorenzi 
che passa svelto ad Armano, il qua­
le da quindici metri scocca un tiro 
angolato ma fiacchissimo. Rìsmti s-
tuffa, ma solo per tmpoTcerarst la 
faccia, mentre la palla s'adagia in 
fondo alla rete. Al 4S', quasi nel 
fempo di recupero, Wlkes. che a r e ­
rà già cercato il goal individuale. 
riceve un passaggio in area, si 
smarca da Gambfnt. toffa con Mae-
rtr^Tjf, cade, si rialza e fulmineo 
TVìtenTittirro sf.nra la b7rriera e si 
ver la terza volta. Poco dopo la 
fine. 

L'arbitro Bernardi non e piaciu­
to. Ha saputo mantener corretta la 
nart-ta. ma é stato impreciso nella 
raluraz'one dei faVi e dei fuori-
l 'oro . E talvolta ha anche dato l'ini-
oresrfone di vederci pochine. 

LE JiF.CìSIOSI DELLA LEGA 

Bologna-Triestina 1-1 
Bologna: Boccardl: Glo'annlnl . 

Mezzadri. Balaccl; Visconti. Mar-hi, 
Mike, Bernlcchl, Cervrllatl. Gr^ti. 
Tacconi 

Triestina: Nudar!: Zorzln s»-.sa 
Blason: Grosso. BrandolUlo n.xsie'M 
Trevl^en. Ispiro. Pedagna Ad-o-y 

Arbitro- Ctccardl di Lecce Spetta­
tori: 0000 circa 

Reti: al 28' Mike; ai 2tV Ispiro 
BOLOONA 20 — LaTrle* ' ! - por 

•e all'attacco e tiene le r- ' -> <*» 
ejo-o nel primi lo* Ma r<*" -•» « 
del primo tempo è II Bolo?n • h« * 
Installa nell'area avvennrta e «*- t 
tando una costante pres«*'or>» > ' 
mancando facili occasioni \ r 

pero, su perfetto lancio di fer 
e «Irata di testa di Dritti \f"-* • 
ce sulla destra e da! limite - e 
'ferra un tiro forti «.'Imo" *"• p ' 
sfiora la faccia Inferiore CeVt 
versa e «"Insacca, nonostante I 
*\ Nu<Marl 

Nella ripresa 11 Bologna (><** 
nvg'la verde) da evidenti «e?r>- -• 
s'amhezza e non riesce pio n u 
granare Al quarto d'ora la T-I<"-
na prende decisamente in m'n «• 
redini della contesa rtie ten-f* e.- . 
alla fine Al 26' Ispiro, con un tir . 
ben aeelustoto porta in p<"r<v* •"' 
ilahardatl Subito dopo u n -n --"< 
fico volo di Bocrardl aiutato ir-
te dal palo sventa un gm«*. 
*"olo per la rete bolognese Al -n !»••• 
rannnnot* di Rossetti si «'«Tip. u" 
la faccia esterna de' monts tve 

Atalanta-Pro Patria 2-1 
PRO PATRIA* ITboldl. ATT'.T--"-' 

Fosfati. VIney. Borra. Porr' 
Rosa, Turconl. Pernlgo. Martin' • 
Toro». 

ATALANTA: Cacari Dal MoVe Vo. 
flhal. Piccardl; M^llnverni. A""» 
Ieri, B'i«nelli. Hansen. Soeren'Ti 
Rnnden e Caprllo. 

ARBITRO: Canavmlo di Torino s-r 
tatorl 7 mila circa 

Al T Pernice sftiege e NOTTV 
e tira, ma li oallone 6 Tespln*" <** 
pa'o Lieve preva leva della P w *> 
irla fino al 15* poi calma Al 32" cu-
nl/ lore battuta, da Ancelerl, p»*;.- di 
BnsnelH parata alta da Ub*»ldl Al 1-V 
r lm«sa da fondo campo e paltone a 
La Ro*a. onesti passa a Pernice enr 
fuzse e segna 

Al quarto minuto Martini lancia Ir 
profondità a Turconl. foca di qur^'rt 
"'timo pa.vaz?fr> Toros eh» tira, ma 
Casari para. Al 23* rimessa 'a^era'e d! 
Piccardl che pa«*a a Hai":*—•• Mr-> 
luneo da venti ir^trf di Hansen e rc*c 

Al zSr minuto anione Ind'vfdua'e di 
Caprl'e. fura e seconda rete 

Per la Pro Pa'ria I trlrMorl so-n 
stati La Rosa. Vlney e Turconl; p»r 
l'Atalanta Ar.celeri Har.«en e Nordhal 

Pozzo e Cuscela squalificati 
MTI.ANO. 20. — La Lesa Cacio ha 

«tornato oggi un altro comunicato pie 
no di multe e sanzioni varie Sono 
s-atl «qualificati- per due giornate Ca­
pitante (BrlndlM). e per una gloma 
•a- Pozzo fPro P *». De Andrels |Na 
oo'I». Raeusa fArsenai'ar ). Mode»' 
'Latina* Frencla (Drepanum), e Cu 
«rea lTor'-,o). oltre ad altri di socie 
ta l-.f»r!orl 

La Leira ha l-flltto multe al ToTlr.o 
«Vi non» al'.a La rio (20 000). all'Aia, an­
ta «lOOoo». ai Latina <23ooo). a' Co­
senza (10 000). ecc 

U - I t i l i lE l l i - DELL* BOXI 

Anche Spartano 
costretto al riposo 

Stasera pertania pt Palarmo 

Ancora brutte notizie p*r gli 
sportivi romanistL Spartano, che 
da qualche domenica figurava s e m ­
pre fra i migliori, ha riportato ieri 
una seria lussazione alla spaila. 
Con un grande sforzo di volontà, 
malgrado il dolore acuto, ti ragaz­
zo napoletano è rimasto in campo 
s.no alla fine, me ora dovrà osser­
vare quindici giorni circa di a«so-
"•u'.o riposo. Anche Gamb-.m, Luc­
chesi e Maestrelti accusano' qual­
che ammaccatura, ma dorrebbero 
poter giocare a Palermo. 

Comunque, per mettersi al ripa­
ro da sorprese. Bernardini partirà 
stasera al le 17 per Palermo con 
quattordici e lementi . Non faranno 
«arte della comitiva Risorti e Zec-
•a, en rambi bisognosi di riposo. 
'art.ranno quindi ì seguenti f ioca-
«.ri- Benedetti . Maestrelit, G a m b . -
ni. Contin. Andreoli . Stocco. Del -

Innocenti. Venturi. Lucchesi, Mer­
lin. Taccola. Bacc;, ATanKelnvtd) 
• TontodonaU. 

\ 


